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Premessa 
Il 20 novembre 2012 la Commissione Gius�zia del Senato ha approvato in sede deliberante la riforma 

del Condominio, che so#oposta alla firma del Presidente della Repubblica, che decorsi sei mesi dalla 

data di pubblicazione sulla Gazze#a Ufficiale, è entrata in vigore.  

Con le nuove norme cambiano molte cose ed in par�colare l’amministratore di condominio è tenuto, 

al pari di tu+ gli altri professionis�, a rispe#are una serie di status e qualità, necessari ed 

indispensabili all’esercizio di tale a+vità professionale.  

Ai  sensi  del  nuovo  art.  71-bis  delle  disposizioni  di  a#uazione  del  codice  civile,  possono  svolgere 

l'incarico di amministratore di condominio coloro:  

a) che hanno il godimento dei diri+ civili;  

b) che non sono sta� condanna� per deli+ contro la pubblica amministrazione, l'amministrazione 

della gius�zia, la fede pubblica, il patrimonio o per ogni altro deli#o non colposo per il quale la 

legge commina la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni e, nel massimo, a 

cinque anni;  

c) che  non  sono  sta�  so#opos�  a  misure  di  prevenzione  divenute  defini�ve,  salvo  che  non  sia 

intervenuta la riabilitazione;  

d) che non sono interde+ o inabilita�;  

e) il cui nome non risulta annotato nell'elenco dei protes� cambiari;  

f) che hanno conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado;  

g) che  hanno  frequentato  un  corso  di  formazione  iniziale  e  svolgono  a+vità  di  formazione 

periodica in materia di amministrazione condominiale.  

Possono svolgere l'incarico di amministratore di condominio anche società di persone e di capitale. In 

tal caso, i requisi� devono essere possedu� dai soci illimitatamente responsabili, dagli amministratori e 

dai dipenden� incarica� di svolgere le funzioni di amministrazione dei condominii a favore dei quali la 

società presta i servizi.  

A quan� hanno svolto a+vità di amministrazione di condominio per almeno un anno, nell'arco dei tre 

anni  preceden�  alla  data  di  entrata  in  vigore  di  questa  disposizione,  è  consen�to  lo  svolgimento 

dell'a+vità di amministratore anche in mancanza dei requisi� di cui alle le#ere f) e g), ma resta salvo 

l'obbligo di formazione periodica.  

L’ANACI – Associazione Nazionale Amministratori Condominiali e Immobiliari – è da sempre impegnata 

ad  organizzare  corsi  di  base  per  amministratori  di  condominio,  seminari  di  specializzazione  e  di 

aggiornamento  professionale  sulle  nuove  norma�ve  e  convegni  con  la  partecipazione  dei  migliori 

professionis� ed esper� del se#ore, even� che garan�scono la formazione con�nua degli 

amministratori.  In  data  24/11/2013  è  stata  inserita  nella  categoria  delle  associazioni  professionali 

abilitate  a  rilasciare  l'a#estato  di  qualificazione  professionale  ai  propri  iscri+.  Ricordiamo  che 

l'a#estato  di  qualificazione  professionale  è  previsto  e  disciplinato  dagli  ar#.  7  e  8  della  legge  14 

gennaio 2013, n. 4 recante "Disposizioni in materia di professioni non organizzate".  

 

Mo�vazioni dell’intervento forma�vo 
Il  corso  intende  formare  amministratori  professionali,  capaci  di  ges�re  ed  amministrare  patrimoni 

immobiliari e condominiali sia pubblici che priva�, con l’obie+vo di andarne a sviluppare competenze 

tecniche e ges�onali, mediante lo svolgimento di un programma composto da percorso di 

orientamento iniziale e tre moduli di base: legale, amministra�vo e tecnico. 

A+vità di lavoro 
Individuare  le  problema�che  ineren�  il  patrimonio  immobiliare  sia  pubblico  che  privato  e  offrire 

consulenza mirata.  
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Conoscere gli strumen� idonei per assicurare la più opportuna e tempes�va soluzione ai problemi di 

natura giuridica, tecnica e amministra�va.  

Sviluppare capacità di interazione con altre figure professionali e non che a diverso �tolo intervengono 

nella vicenda ges�onale del patrimonio immobiliare. Il grado di autonomia dovrà essere alto e l’a+vità 

dovrà essere ad alto contenuto professionale.  

 

Elemen� di innovazione organizza�va 
Gli elemen� di innovazione organizza�va possono essere così sinte�zza�:  

- il proge#o si iscrive in un se#ore fortemente orientato ad incen�vare e promuovere la 

professionalità, la qualità dei servizi e dell’a+vità ges�onale;  

- la metodologia dida+ca prevede l’uso di LIBRI DI TESTO, DISPENSE, COMPENDI E SLIDE, privilegiando 

sussidi dida+ci in formato ele#ronico.  

-  la  valutazione  del  percorso  sarà  eseguita  con  l’u�lizzo  di  schede  a  risposta  mul�pla,  con  prove 

pra�che di “problem solving” ed un esame finale.  

 

Requisi� professionali dei forma� al termine del corso 
- Conoscenza di base: 

1. conoscere gli ambi� del mandato;  

2. conoscere ed u�lizzare strumen� per la ges�one del patrimonio pubblico e privato;  

3. individuare  le  problema�che  ineren�  la  manutenzione  e  conservazione  del  patrimonio,  la 

ges�one delle risorse finanziarie;  

4. esaminare  a#raverso  la  le#ura  dei  casi  le  problema�che  rela�ve  anche  alla  ges�one  dei 

rappor� interpersonali.  

 

- Abilità opera�ve e metodologiche:  

1. elaborare  a+  e  documen�  amministra�vi  e  contabili,  anche  con  supporto  informa�co,  con 

l’illustrazione di vari soEware ges�onali;  

2. analizzare documen�  tecnici  di  varia  natura (es�mi, proge+,  contabilità, esi� di  perizie, 

rappor� bancari, ecc..);  

3. valutare gli strumen� di interven�;  

4. documentare in maniera programmata il proprio lavoro.  

 

- A#eggiamen� e s�li relazionali:  

1. lavorare in equipe;  

2. sviluppare capacità  di  rapporto e comprensione dei clien�/uten�  e dei collaboratori del 

patrimonio amministrato;  

3. favorire la decisione collegiale nei momen� assembleari;  

4. comunicare con linguaggio semplice ma tecnicamente corre#o;  

5. assumere uno s�le personalizzato dei rappor� lavora�vi.  
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